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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE
L'edificio destinato a Scuola Materna è ubicato nel centro storico del capoluogo e si affaccia sulla via Vetulasio Sesto Nepote che costituisce il principale punto di aggregazione per l’intera comunità di Barisciano. 

La costruzione dell'edificio risale agli anni ‘60 ed è stato realizzato con struttura portante in cemento armato e tamponature in laterizio a cassa vuota. I solai ai vari piani sono realizzati in latero-cemento con copertura in travetti e pignatte.
[image: image9.png]feme



[image: image1.jpg]



Figura 1 – Scuola Materna – Area di interesse

2 DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO DEI LUOGHI
L'edificio è costituita da due piani fuori terra ed un piano seminterrato.

Ha una superficie totale lorda di circa 663,41 mq. così ripartita:

· piano interrato 274,30 mq;

· piano terra 310,52 mq;

· primo piano 78,59 mq.
Antecedentemente al sisma del 6 aprile 2009 la struttura era utilizzata come scuola materna frequentata da circa 30 alunni.

Al piano seminterrato dell'edificio sono ubicati dei locali destinati a locali tecnici, una piccola cappella per le funzioni religiose, una sala conferenze e una dispensa.

In particolare occorre precisare che la scuola materna è stata gestita dalle suore della dottrina cristiana dalla sua costruzione fino alla fine del 2000 quando è stata trasformata in scuola statale a tutti gli effetti.
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Figura 2 – Pianta Piano Seminterrato
Al piano terra sono presenti due ampie aule ricreative, una cucina, una sala adibita a mensa e servizi igienici. E’ presente un ampio ingresso adibito a sala giochi per i bambini.
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Figura 3 – Pianta Piano Terra
Al primo piano si trovano due aule destinate a biblioteca, servizi igienici e una stanza ad uso della comunità religiosa.
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Figura 4 – Pianta Piano Primo
Dalla breve descrizione del fabbricato si comprende come la ristrutturazione dell'edificio in argomento, che nel corso degli anni è stato sempre punto di riferimento di aggregazione per l'intera popolazione, riveste carattere prioritario per l'amministrazione comunale e per l'intera comunità di Barisciano.

In seguito agli eventi sismici del 6 Aprile l'edificio è stato dichiarato inagibile con esito E.

Il fabbricato presenta gravi lesioni soprattutto al piano terra e al piano primo in corrispondenza delle tamponature esterne e delle partizioni interne.

3 LAVORI PREVISTI A BASE DI GARA
Nell'ambito delle iniziative di solidarietà in favore delle popolazioni colpite dal terremoto si concretizzano erogazioni economiche da destinare a favore di attività istituzionali di cui il Comune titolare.

In particolare, il Kiwanis International, organizzazione internazionale fondata nel 1915 a servizio della comunità e dei bambini-distretto Italia-San Marino ha espresso di voler attuare un progetto di solidarietà finalizzate all'intervento di riparazione danni causati dal sisma 2000 nuove della scuola materna di Barisciano mediante l'utilizzo di fonti raccolte dalla predetta organizzazione; a tal fine ha rimesso al comune apposito schema di convenzione disciplinanti rapporti tra il comune l'organizzazione, finalizzato alla realizzazione delle del dell'intervento di riparazione dell'edificio. La convenzione prevede a posti di obblighi di impegni a carico rispettivamente dell'organizzazione del Comune come segue:

· a carico dell'organizzazione: impegno generale a finanziare ripristino dell'agibilità dell'edificio scolastico scuola materna per un importo di euro 300.000 impegno immediato ad erogare a stati di avanzamento la somma di euro 113.272,77 relativo al primo lotto dei lavori nonché l'impegno alla redazione del progetto all'intervento;

· a carico del comune: impegna ad approvare il progetto ad appaltarli a curare l'esecuzione dell'intervento.

Con delibera numero 7 del 2 aprile 2011 è stata approvata l’iniziativa di solidarietà della suddetta organizzazione con l'approvazione della relativa convenzione.

In ottemperanza a quanto prescritto dalla convenzione è stato redatto dal dottor ingegner Domenico Favaro dello Studio Servizi Minerari Ambientali S.r.l. con sede in via Roma Paratico (Brescia) un progetto generale dell'importo di € 300.000,00 che prevedeva essenzialmente la realizzazione delle opere sopra descritte.

A cura dell'Ufficio Tecnico Comunale è stato redatto il progetto di primo stralcio che la presente relazione accompagna dell'importo di 113.000,00 (pari alla somma prevista per il primo lotto dei lavori) che prevede l'esecuzione delle seguenti opere:

ponteggi;

· rimozione di battiscopa;

· demolizione di intonaco;

· demolizione di tramezzi;

· scomposizione del manto di copertura;

· membrana impermeabilizzanti per copertura;

· demolizione di pavimenti;

· canale di gronde pluviali in rame;

· riparazione di manto di copertura;

· rinforzo strutturale mediante l'applicazione dei nastri di fibra di carbonio.

L'importo del progetto di primo stralcio resta determinato in euro 113.000,00 come di seguito ripartito:

A) importo dei lavori a misura  a base di appalto 
€    75.090,35
     Di cui per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso
€    10.000,00
B) Somme a disposizione dell’Amm.ne:

1-lavori in economia
€    4.623,02
2-rilievi accertamenti e indagini strutturali
€  19.000,00
3-imprevisti
€    5.275,78
4-I.V.A. 10%
€    7.509,04
5- incentivo art. 92 (2.00%)
€    1.501,81
In uno le somme a disposizione dell’Amm.ne
€   37.909,65
Tornano
€ 113.000,00
I lavori sono stati appaltati con  Decreto Sindacale -Sisma n. 11 del 31.01.2012 e affidati alla Ditta, “EDIL PA.DIPA. di Panone Giorgio & C. S.n.c.”,  avente la sede legale in Barisciano (AQ), Via Provinciale 5, che ha offerto un ribasso del 24,495% sull'importo a base di gara di € 75.090,35 (comprensivo di € 10.000,00 per oneri di sicurezza), così determinando l’importo di contratto in € 59.146,47 oltre IVA 10%.

La Direzione Lavori e il Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione è stata affidata all’Ing. Luciano Rossi quale Collaboratore dell’Area Sisma del Comune di Barisciano.

4 STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI
Durante l’esecuzione dei lavori sono emerse situazioni strutturali e non che hanno comportato una necessaria revisione di quanto previsto in sede di progettazione preliminare.
In primo luogo è stato necessario rimuovere tutti i servizi insistenti sul fabbricato (linee Enel e Telecom) per permettere un corretto montaggio del ponteggio e una esecuzione delle demolizioni in assenza di rischio. Insieme ai rispettivi operatori si è preferito orientare  la scelta verso una soluzione duratura anziché una provvisoria che prevedesse lo spostamento e l’interramento dei cavi.

Altro aspetto emerso durante le demolizioni interne è stato il rinvenimento di canne fumarie in eternit all’interno della muratura. Sono state immediatamente attivate tutte le procedure previste dalla ASL competente che hanno reso necessaria la sospensione dei lavori e l’interdizione dell’area agli operatori non specializzati in attesa che venissero svolte le operazioni di rimozione  e messa in sicurezza.
L’aspetto sicuramente più rilevante è emerso durante l’esecuzione dei lavori di demolizione dei pavimenti e del sottostante massetto e di demolizione dell’intonaco intorno pilastri presenti al piano terra e al piano primo.

Sono emerse gravi carenze strutturali, come mancanza di rete elettrosaldata di ripartizione dei carichi, deformazione del solaio per effetto di un prematuro disarmo, realizzazione di solaio 16+4 cm non idoneo per la destinazione d’uso prevista per l’edificio.

Per quanto riguarda i pilastri è emerso lo stato avanzato di degrado delle armature e delle staffe, l’assenza di copriferro nonché il deterioramento e la scadente qualità del calcestruzzo. Inoltre è evidente il danneggiamento delle strutture per garantire il passaggio degli impianti.
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Le indagini strutturali previste (prelievo di carote dai pilastri, SONREB, prove di carico sui solai di piano) sono state quindi indirizzate in maniera quasi puntuale al fine di avere piena conoscenza dello stato attuale della struttura e per determinare il livello di sicurezza dell’edificio. 

Per questo si è preferito indirizzare le lavorazioni sulla completa demolizione di pavimenti e massetti, nonché delle tamponature esterne, e sulla messa a nudo di travi e pilastri per valutarne effettivamente lo stato strutturale e se necessario realizzare successive indagini strutturali.
Allo stato attuale, come prevedibile sarà necessario realizzare una perizia di variante con prevedibile allungamento dei tempi di esecuzione dei lavori almeno fino alla data del 15/06/2012 per consentire l’esecuzione di tutte le operazioni necessaria e per valutare le scelte futura da effettuare che allo stato attuale potrebbero anche essere orientate verso la completa demolizione del fabbricato.

